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Niuno v' ha che ponga in dubbio essere V Esercito 
il punto principale su cui la Nazione Italiana deve 
appoggiarsi perchè possa divenire veramente libera, 
forte, ed indipendente. Tutte le cure dei Governanti 
hanno a rivolgersi per conseguenza all' Esercito, il 
quale, per essere solidamente costituito, ed in modo 
da corrispondere adeguatamente allo scopo, non deve 
presentare verun lato vulnerabile. L' Esercito Italiano 
trovasi desso in tali condizioni? Ci duole il dirlo; ma 
i Ministri tutti, che si trasmisero da più anni in qua 
il portafoglio deMa Guerra, mentre abbastanza si oc- 
cuparono dell'istruzione e formazione dei diversi Corpi, 
trascurarono poi onninamente un essenzialissimo ramo, 
quello cioè, che si riferisce alla salute dell' Esercito. 
Al momento in cui scriviamo, il servizio Sanitario è 
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minacciato dell'estrema rovina ; e, se Y Italia dovesse 
impugnare le armi per le ultime decisive battaglie, 
l'Esercito difetterebbe di soccorso Medico. Cerchiamo 
le cause di un tanto sfacelo, e vediamo quanto siensi 
adoperati per impedirlo gli uomini, che tennero suc- 
cessivamente in mano il potere. Un breve cenno di 
storia retrospettiva ci condurrà alle ragioni del di- 
sfacimento attuale ; un rapido abbozzo di storia 
comparativa ci guiderà ad esporre i mezzi di ripa- 
rarvi. 

Il Corpo Sanitario Militare dell' Esercito Italiano 
trovasi al giorno d' oggi, poco su, poco giù, retto colle 
stesse norme, che vennero decretate per quello del- 
l' Esercito Subalpino all'epoca del suo riordinamento, 
che rimonta al 1833. Prima di quell'epoca non erano 
indispensabili i diplomi di laurea, che si esigettero 
rigorosamente dappoi. Dicemmo, che è tuttora retto 
dalle stesse norme del 1833; la cosa non è assolu- 
tamente esatta ; od almeno va inlesa tale solo per 
quanto riguarda la modestia della posizione, che poco 
o nulla venne in seguito migliorata. Ma, volendo par- 
lare il linguaggio della verità, è d' uopo osservare che 
d'allora in poi cotesta posizione andò sempre peggio- 
rando ; solo si accrebbero i rigori e le difficoltà del- 
l' ammessione, ed avanzamento in carriera. Nel 1833 
il Corpo Sanitario Militare Subalpino era composto di 
un Consiglio Superiore, di Medici e Chirurghi di di- | 
verso grado, che avevano diritto dopo vent'anni di 
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servizio alla pensione di ritiro ; ed inoltre di cento e 
più allievi Medici e Chirurghi. Riunendo più tardi le 
due facoltà, il Governo obbligò gli ufficiali Sanitari 
tutti ad essere muniti della doppia laurea, ed esigè 
da loro un doppio servizio senza perciò aumentarne 
in proporzione il correspettivo. Abolì la benemerita 
classe degli allievi, che erano pur tanto utili, e che 
formavano, per cos\ dire, un vivaio da cui escivano 
annualmente eccellenti Ufliziali Sanitarii già imprati- 
chiti nel servizio. Aumentò per ultimo il tempo ob- 
bligatorio di servizio per la pensione portandolo dai 
venti ai trentanni. Per lutto compenso il Presidente 
del Consiglio Superiore di Sanità dell' Esercito Subal- 
pino, che nel 1833 aveva grado assimilato al Luogo- 
tenente Colonnello, fu per un supremo sforzo portato 
a quello di Colonnello, e lasciato dopo trent' anni in 
tal grado quando ebbe a diventare Presidente del 
Consiglio Superiore di Sanità dell'Esercito Italiano. 
Colonnello il Presidente del Consiglio Superiore di 
Sanità, che comanda ad un Corpo Scientifico di otto- 
cento e più Ufliziali, mentre formicolano i Maggiori 
Generali, i Luogotenenti Generali, di cui gran parte 
occupa posti assai meno importanti ! mentre gF In- 
tendenti Militari, che sono in gran numero, e che 
non sono alla direzione di un servizio generale, hanno 
tutti grado di Colonnello ! Ciò prova abbastanza la 
poca considerazione, nella quale è tenuto V intiero 
Corpo, i cui membri nulla hanno ad invidiare, per 
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scienza, abnegazione e valor militare, a quelli degli 
altri Eserciti Europei. 

Quanto asseriamo è cosa a tutti nota, e più che 
ad ogni altri, all' attuale Ministro della Guerra, che 
fu più volte Intendente Generale d' Armata, ed ebbe 
occasione di conoscere davvicino il Corpo Sanitario 
Militare. Fan fede della loro scienza i severi esami, 
cui sono assoggettati durante la loro carriera i Medici 
Militari per il passaggio dall'uno all'altro grado. È 
questo un argomento doloroso ; poiché ci sarebbe da 
dire, e da dir molto, sul modo con cui cotesti esami 
sono regolati, sulla strana ed unica foggia di votazione, 
sull'arbitrio, che, sotto il nome di scelta, spesso tien 
luogo dei diritti acquisiti mediante una lunga ed in- 
temerata carriera, sull'incomprensibile sistema delle 
promozioni senza esami in tempo di guerra, cioè 
quando maggiormente gli esami diventano necessari. 
Una riforma è indispensabile anche su di ciò, e ci 
basta lo avervi accennato. Si parlò di abnegazione, e 
di valor militare ; non avremo bisogno di addurre le 
prove in appoggio di storia abbastanza contempora- 
nea, e che riesce assolutamente superfluo il ricordare. 
Solo ci compiaceremo di dimostrare con un esempio 
in qual modo sieno tali qualità ricompensate. Erava- 
mo nell'anno di grazia 1855. TI corpo sanitaria del- 
l' esercito subalpino, presso che tutto in Oriente, stava 
colà dibattendosi fra le strette del tifo e del colèra, 
e forniva un contingente di quattordici morti, che dor- 
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mono il sonno eterno in sulle alture di Balaelava. 
Nessun corpo ebbe una tale proporzione di vittime ; 
ma nessun Corpo, era, come il Sanitario, esposto a 
contrarre quei flagelli assai più micidiali del piombo 
moscovita. Mentre in quei lontani paraggi il Corpo 
Sanitario Militare si trovava in sì terribili frangenti, 
H Ministro della guerra, Generale Giacomo Durando, 
presentava al Parlamento subalpino una legge in cui 
« per ricompensare i segnalati servigi prestati dal 
Corpo Sanitario Militare presso il Corpo di Spedizione 
in Oriente » si veniva a proporre per esso la paga 
delle armi speciali, ed il diritto alla pensione del 
grado superiore. Però, in forma di appendice, il ser- 
vizio de' medici militari veniva di un tratto di penna 
portato dai venti ai trentanni. La legge fu adottata 
alla maggioranza di un voto, e fu decretata li 17 mar- 
zo 1 856. Quel voto segnò a caratteri indelebili la de- 
cadenza del Corpo Sanitario Militare. In virtù di sif- 
fatto decreto si veniva con una mano ad accordare la 
riparazione di un'ingiustizia troppo a lungo durata, 
mentre coli' altra mano si toglieva spietatamente il 
diritto al ritiro, dando perfino a cotest'atto l'apparenza 
di un benefizio. Da quel giorno un solo ufficiale sani- 
tario dell'antico esercito potè giungere a toccare la 
pensione di riposo dopo trentanni di servigio. 1 

• 

1 £ questi il Commendatore Mastio, da lunghi anni mem- 
bro del Consiglio Superiore di Sanità militare. Egli non fu 
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Bensì parecchi morirono in attività di servizio dopo 
essere stati defraudati dei diritti acquisiti ; moltissimi 
lasciarono una carriera, che, oltre air essere raeschi- 
nissima, non offriva neppure la risorsa di una modica 
pensione nell'età cadente. V'ha di più; da quel giorno 
la progressione in carriera, già così lenta, si fece pres- 
soché stazionaria in taluni gradi, non essendovi più 
lo sfogo delle giubilazioni. Un disgusto generale s im- 
possessò del Corpo, così ingiustamente deluso nelìe 
sue speranze, nelle sue aspirazioni, nei suoi diritti. 
Colesti sono i frutti prodotti dal decreto M marzo 1856. 
Si prese l'eccezione per la regola, e non si tenne 
conto del linguaggio incontestabile delle cifre, le quali 
comprovano, essere la casta medica quella che vive 
una vita più breve, la quale non arriva in media al 
cinquantesimo anno. Nè si volle badare alla conside- 
razione, che il medico non può in media essere ad- 
dottorato prima dell' età dei venticinque anni ; che 
per conseguenza trent'anni di servizio divenivano ma- 
tematicamente impossibili. Così ebbe termine una di- 
sposizione, che per aver veduto la luce in tempi as- 
soluti, non era da dirsi perciò meno giusta, meno sag- 
gia, e meno ragionevole. Era difatti cosa giustissima, 
che ai medici, i quali nel secolo che corre, di com- 
mercio e di strade ferrale, si fanno sempre più rari; 

surrogato, come non fu surrogato il Commendatore Commi- 
setti, che da tempo assunse la Presidenza a vece del defunto 
IVberi. 
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i quali, a differenza de' militari in genere, entrano 
laureati e maturi nella milizia, mentre troverebbero 
facilmente maggiori agi nella vita civile ; i quali, più 
eh' ogni altri, spesero per addottorarsi tempo, fatica e 
denari ; i quali, diversamente dagli uffìziali, cui si of- 
frono tnille vie di scampo in caso d' inettitudine al 
servizio, come ad esempio, le Piazze, i Commissariati 
di leva, i Veterani, gl'Invalidi, gli Stabilimenti, gl'Isti- 
tuti militari ec, devono vivere e morire in sulla brec- 
cia ; era giustissima cosa, ripetiamo, che ai medici 91 
offrisse una qualche facilitazione, sia per ricompen- 
sarli degli studi fatti, delle spese incontrate, sia per 
risarcirli della meschina carriera, cui facilmente sa- 
rebbero indotti ad abbandonare in cerca del meglio, 
che loro si offre nel civile ; sia infine per un delicato 
riguardo non tanto verso i medici, quanto verso i mi- 
litari incaricando di vegliare alla loro conservazione 
uomini in sul fiore degli anni dotati di queir energia 
d' animo e di corpo, che è indispensabile al medico 
militare nell'esercizio delle sue funzioni. Nulla curan- 
do cotesti riflessi, che valsero pure a persuadere tutte 
quante le altre nazioni, la Legge 17 marzo entrò in 
pieno vigore, e non tardò a dimostrare quanto fosse 
stata improvvida. Venne la guerra del 1839. Il Go- 
verno fece un appello ai medici civili ; li dispensò 
dagli esami, li pose in avvertenza che sarebbero loro 
stati concessi 400 fr. d'entrala in campagna, 400 fr. 
di primo corredo, soldo e soprassoldo di guerra; finita 



Digitized by Google 



questa, sei mesi di paga, qualora non intendessero 
continuare nel servizio. 

Si sa che quella campagna fu di brevissima du- 
rata. I numerosi feriti di quella raemorabil campagna 
furono in gran parte ricoverati negli Spedali civili, e 
persin nelle abitazioni private di Brescia, Milano, 
Vercelli e Torino : ed i più rinomati professori del- 
l' arte salutare concorsero mirabilmente nella santa 
opera in un coi medici militari insudicienti all' uopo. 
Vennero le annessioni dell' Emilia, della Toscana, 
delle Due Sicilie, venne il riconoscimento dell' Eser- 
cito meridionale. Si estesero notevolmente i quadri ; 
un gran numero di medici si fuse insieme nell'Eser- 
cito italiano ; 1' organico piemontese fu, come per 
l'Esercito, preso a norma pel Corpo Sanitario mili- 
tare. Ma, per quanto considerevole, il numero de'me- 
dici era lungi assai dal bastare ai bisogni. Si apri- 
rono i concorsi, la Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia 
ne diede ogni giorno l'avviso per due mesi consecu- 
tivi, ma i concorsi rimasero quasi deserti ; si facilitò 
negli esami; si. passò sopra alle condizioni prescritte 
della legge, di salute, di età ec; si accettarono, si 
mantennero al servizio, uomini senza attitudine, nè 
fisica, nè morale, nè intellettuale; si mandò persin 
nella estrema Sicilia una Commissione, la quale, più 
che di esaminatori, potrebbe designarsi col titolo di 
Commissione di reclutamento. Tutti gli sforzi* furono 
inutili : i quadri sono vuoti, il personale è scarso, 
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scarsissimo, ed in parte inesperto ; le demissioni si 
moltiplicano, e si succedono senza posa ; non vi ha 
attualmente un solo Presidio, che non soffra le con- 
seguenze di un tale stato di cose. Per supplire in- 
tanto al difetto di personale sanitario militare, il Go- 
verno ricorre all' opera de' medici civili ; con qual 
detrimento dell' interesse pubblico niuno è che non 
veda. Nella stessa capitale, sotto agli occhi del Go- 
verno, vi sono dei medici civili addetti al servizio 
degli Spedali militari ; ai Consigli di leva, ai Depositi 
persino vi son medici civili, i quali vengono pagati 
dallo Spedale o Corpo, cui prestan servizio; e tale 
spesa non è computata nè sul bilancio della guerra, 
nè su verun altro bilancio. Il danno, che ne viene 
dal servizio affidato ai medici civili, è incalcolabile. 
Ignari delle astuzie degli iscritti e dei soldati, si 
lasciano da loro facilmente ingannare ; ne riem • 
piono gli Spedali, dove, per trovarsi spesso, come 
curanti, altri medici civili , si accordano riforme 
a, chi potrebbe utilmente servire la Patria., si con- 
cedono licenze a chi non ne abbisogna, si curano 
malattie non esistenti ; si perde così un tempo pre- 
zioso, si danneggia enormemente l' Erario, si assotti- 
glia e s'infievolisce l'Esercito, che ha pur tanto bi- 
sogno di esser forte e compatto. Questo argomento è 
tale e sì potente, che dovrebbe da sè solo indurre il 
Governo a riformare Y organico del Corpo Sanitario 
militare, seppur gli sta a cuore la salute della patria. 
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Un Esercito deve formarsi in pace per esser utile in 
guerra, e non si forma solo coli' organizzarlo in divi- 
sioni, reggimenti, battaglioni, compagnie o squadroni. 
Niuno de' suoi elementi dev'esser posto in dimenti- 
canza ; nè bisogna credere cosi facile lo improvvisare 
un medico militare, quanto è facile lo improvvisare 
un soldato. Non sempre si combattono le guerre in 
passe amico e presso a grandi città, da poter fare as- 
segno, come nel 1859, sulla filantropia dei professori 
civili esercenti l' arte salutare. Questo calcolo d' al- 
tronde è il peggiore, il più impolitico dei calcoli. È 
immenso l'effetto morale, che produce nei soldati com- 
battenti la vista di abili medici, la certezza di rice- 
vere, se feriti, un pronto e valido soccorso in sul 
campo stesso di battaglia. Chi non conosce il fatto dei 
• Francesi all'assedio della Rochelle, che, respinti due 
volte, già stavan ritirandosi scoraggiati, allorquando 
T arrivo di Ambrogio Pareo loro infuse tanto ardire 
da ritornare per la terza volta all'assalto, e da ripor- 
tarne completa vittoria ? L' importanza del servizio sa- 
nitario militare fu talmente compresa da tutti i Go- 
verni del mondo civile, che attualmente non v'ha 
Esercito in Europa, il quale si trovi da cotesto lato 
nelle tristi condizioni dell' Esercito Italiano. La Russia, 
la Prussia, l'Austria, l'Inghilterra, il Belgio, e (co- 
priamci il volto di rossore) lo stesso Governo pontificio, 
hanno da più o men lungo tempo rilevata la posi- 
zione del Corpo Sanitario Militare. Per non scostarci 
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dalla Nazione, che ha colla nostra maggiore affinità di 
organamento militare, la Francia trovavasi prima del 
1856 in condizioni pressoché identiche alla nostra. 
Dietro proposta del Ministro della guerra Maresciallo 
Vaillant, l' Imperatore, appoggiato a savie considera- 
zioni, che calzano appuntino al caso nostro, miglio- 
rava la sorte del Corpo Sanitario Militare, ed i deserti 
quadri non tardarono a riempirsi in massima parte. 
Che più? Nella nostra stessa Italia corre circa un 
anno dacché, su proposta del Ministro della Marina, 
S. M. Re Vittorio Emanuele disgiunse i due Corpi Sa- 
nitarii, ed a quello di mare accordò gradi e stipendii 
superiori a quello di terra ; con quale e quanta giu- 
stizia distributiva il Governo abbia ciò operato è inu- 
tile che si cerchi di addimostrare, e ci limitiamo per- 
ciò a citare il fatto. 

Qui ci corre l'obbligo di rendere all'attuale Mi- 
nistro della guerra la dovuta giustizia, perch'egli si 
addimostrava pienamente convinto della necessità di un 
riordinamento del Corpo Sanitario Militare fin da quando 
faceva parte del gabinetto Ricasoli. In quell'epoca il 
generale Della Rovere aveva espresso all'onorevole 
deputato di Brescia, Generale Reccagni, l'intenzione 
di organizzare il Corpo Sanitario sulle basi del Corpo 
Sanitario Francese ; e si era a tale effetto impegnato 
di nominare un'apposita Commissione. Fu somma 
sveotura, che col Ricasoli lasciasse pure il Ministero 
il Generale Della Rovere. Un completo abbandono 
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presiedette dappoi alle cose del Corpo Sanitario Mi- 
litare. Alle istanze, che da ogni parte pervenivano al 
Ministero della guerra, per coprire il servizio sanita- 
rio, si rispondeva, mancare il personale. I posti va- 
canti si lasciaron tali ; le promozioni abolite nei gradi 
superiori ; le dimissioni crescenti sempre ne' gradi in- 
feriori. La voce unanime della pubblica slampa te- 
nuta in nessun conto, se ne andarono i buoni; resta- 
rono gli anziani, male appoggiati dagli inesperti, che 
sono in gran numero. Da un sì deplorabile stato di 
cose ne soffre l'esercito, e ne soffre assai. 

Ma perchè mai Y egregio Generale, per la seconda 
volta ministro della guerra, non riprende l'antico con- 
cetto dell' organamento francese, che è il più ragio- 
nevole, e che ora è divenuto sommamente urgente, 
indispensabile? Il tratterrebbe forse Y interesse eco- 
nomico ? eh via : sarebbe un far torto all' alta sua in- 
telligenza il supporre in lui sì gretto pensiero, quando 
parla un interesse ben più possente dell'economico, 
il quale verrebbe pure con una provvida legge tu- 
telato. Noi ci rivolgiamo ai rappresentanti lutti della 
nazione, ed in nome di quanlo hanno di più sacro, 
in nome della Patria, li scongiuriamo a non voler 
più oltre trascurare una sì vitale questione. Questione 
di umanità e di giustizia, questione di patriottismo e 
di queir alto senno politico, che dev' esser guida ai 
governanti nel reggimento della cosa pubblica. 
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FIRENZE, 1863. — Tip. Barbèra. 
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